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PRERDENEA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

. Esposizione.Fiera, internazionale, in Fiume.

Con decreto 2 maggio 1926 di S. E. il Capo del Governo, re-
gistrato alla Corte dei conti il 14 successivo al régistro n. 6 Fi-
nanze, foglio 202, PIstituto nazionale per l'espdusione economica
italians alfestero è stato autorizzato a promuovere, a termini e

per gli effetti del R. docreto-legge 16 dicembre 1923, n. 2740,
una Esposiziono-Fiera internazionale da aver luogo in Fiume
dal 1· al al agosto 1926.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1122.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 maggio 1920, n. 812.
Uniilcazione del servizio dell'emissione dei biglietti di banca.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRABIA DI DIO E PER· VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.
Veduta la legge (testo unico) 28 aprile 1910, n. 204, sugli

istitu,ti di emissione e sulla circolazione dei biglietti di
banca;
Veduto il R. decreto 27 settembre 1923, n. 2158, che pro-

roga ãs facoltà.di'emissione dei biglietti di banca e del loro
corso legale;
Veduto l'art. 3, comma 2•, della legge 31 gennaio 1926,

n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di unificare il

servizio delPemissione dei biglietti di banca;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La facoltà di emettere biglietti di banca o altri titoli equi-
valenti, pagabili al portatore e a vista, che, a tenore del
R. decreto-legge 27 settembre 1923, n. 2158, scade il 31 di-
cembre 1930, cessa, per il Banco di Napoli e il Banco di
Sicilia, tol 30 giugno 1926.

Art. 2.

Le valute suree e quelle efettivamente equiparate all'oro,
appartenenti alle riserve destinate a guarentigia della cir-
colazione dei biglietti, di proprietà del Banco di Napoli e
del Banco di Sicilia, passeranno, col 1° luglio 1926, alla
Banca d'Italia.
Le dette.valute maranno provvisoriamente conteggiate a

favore dei .Banchi al prezzo medio ulliciale del mese di apri-
le 1926 ragguagliato per la lira oro. Il prezzo definitivo da
applicare alle valute medesime sarà determinato, con con-
yenzione a parte, fra 11 Tesoro dello Stato e la Banca d'Ita-
lia e i detti due Banchi.

Art. 3.

La Banca d'Italia ò autorizzata a emettere biglietti pro-
pri in corrispondenza de1Pammontare dei biglietti in circo-
lazione a debito del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia
accertati alla sera 'del 30 giugno 1926.

Art. 4.

I biglietti della Banca d'Italia, emessi come al precedente
articolo, serviranno a sostituire gradatamente, a cominciare
dal 1° luglio 1926, quelli costituenti la circolazione del Ban-
co di Napoli e del Banco di Sicilia, e saranno attribuiti, in-
nanzi tutto, a diminuzione del credito dei Bauchi stessi ver-
so la Sezione speciale autonoma del Consorzio per sovven-
zioni su valori industriali in sino a piena copertura di esso;
in secondo luogo a riduzione della circolazione òei due Ban-
chi per conto dello Stato in sino a estinzione; e da ultimo
all'assorbimento della loro circolazione residua per conto
del commercio.
Per il 30 giugno 1926 lo Stato rimborserà al Banco di

Napoli e al Banco di S,icilia l'ammontare delle anticipazioni
statutarie ordinarie attualmente in corso, in tutto 125 mi-
lioni di lire, corrispostegli a tenore dell'art. 25 del testò
unico di legge sugli istituti di emissione, dei Regi decreti
10 settembre 1912, n. 1Q68; 19 settembre 1914, n. 100T, 'e 23
maggio 1915, n. 710, convertiti in legge.

Art. 5.

Le valute auree e equiparate di che all'art. 2 costituiran-
no riserva speciale per guarentigia della circolazione a fronte
dei biglietti da emettersi dalla Banca d'Italia a tenore de-
gli articoli 3 e 4.

Art. 6.

A cominciare dal 1° luglio 1926 il Bancö di Napoli e il
Banco di Sicilia eseguiranno tutte le loro operazioni, com-
prese quelle di cambio dei rispettivi biglietti, con biglietti
della Banca d'Italia.

Art. 7.

Tutti i biglietti del Banco di Napoli e del Bancö di Sici-
lia, che si troveranno rispettivamente nelle casse dei mede.
simi la sera del 30 giugno 1920, o che saranno in viaggio, á
comunque in potere dei due Istituti emittenti, cesserannot
di essere disponibili, e non potranno più essere messi in cir-
colazione. A tal.fine, questi.biglietti saranno chiusi imme-
diatamente nelle rispettive casse speciali, sotto la custodia;
del rappresentante del Regio Governo.
Nello stesso modo saranno immobilizzati i biglietti dei due

Banchi via via che dalla circolazione rientreranno nelle casse
dei medesimi. Tali biglietti, previo accertamento del dettu

rappresentante e contro consegna alla Banca d'Itallia, che
ne costittiirà lin depo'sito intangifíile, hafanno sostituiti me-
diante una corrispondente somministrazione di biglietti del-
la Banca d'Italia.

Art. 8.

I biglietti che la Banca d'Italia emetterà a tenore dell'ar-
ticolo 3, esclusi quelli corrispõndenti alle operazioni dei duo
Istituti con la Sezione speciale autonoma del Consorzio per
sovvenzioni su valori industriali, non saranno soggetti nè a
tassa nè a contributo di sorta, e staranno all'infuori del
limite normale indicato al seguente art. 14.
I biglietti della Banca d'Italia, destinati al baratto di quel-
li dei due Banchi impiegati helle operazioni con la Sezione
speciale autonoma del Consorzio per sovvenzioni su valori
industriali avranno, a tutti gli effetti, trattamento eguale
a quello ora fatto ai biglietti cui devono essere sostituiti.

Art. 9.

A datare dal 1 luglio 1926, le partite costituenti le atti-
vità della Sezione speciale autonoma del Consorziö per sov-
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yenzioni su valori industriali di pertinenza del Banco 41
Napoli e del Banco di Sicilia, a fronte dei biglietti da loro
emessi, saranno riconosciute dalla Sezione medesima come

pertinenti alla Banca d'Italia.
Le inscrizioni esistenti, al 30 giugno 1926, nei bilanci del

Banco di Napoli e del Banco di Sicilia, e riguardanti così
i fondi di accantonamento di che agli articoli :1, 4 e 5 del
decreto-legge 27 settembre 1923, n. 2158, como gli interessi
dovuti dal Tesoro sui rimborsi effettuati dalla detta Sezio-

ne, saranno trasportate nel billancio della Banca d'Italia.

Art. 10.

A cominciare dal 1° luglio 1926 i biglietti del Bancö di
Napoli e del Banco di Sicilia, che entreranno nelle casse

della Banca d'Italia per operazioni col pubblico, saranno
dalla medesima giornalmente sostituiti con biglietti propri,
mediante prelevamento dal fondo di biglietti di che all'ar.
ticolo 3.
I detti biglietti del Banco di Napoli e del Banco di Sici-

lia, dalla Banca d'Italia saranno immessi nel deposito in-
tangibile previsto al precedente art. 7.
Dall'ammontare della circolazione dei biglietti della Ban-

ca d'Italia sarà dedotto l'eventuale suo credito dipendente
dalla riscontrata decadale dei detti due Istituti per i titoli
nominativi, ai fini dei conteggi della tassa di circolazione.
Il Banco di Napoli e il Banco di Sicilia hanno facoltà di

continuare a emettere fedi di credito e vaglia cuanbiarii. Per
questi ultimi, tale facoltà cesserà col 31 dicembre 1930.

Gli attuali accordi esistenti fra i tre Istituti per la reci-
proca accettazione dei titoli nominativi da essi emessi ces-
seranno a quella data.

Art. 11.

I biglietti del Bancö di Napoli e del Baneä di Sicilia ces-

seranno di avere corso legale il 30 giugno 1927.
La Banca d'Italia e i detti due Banchi ne effettueranno il

baratto con biglietti della Banca d'Italia sino a tutto il
31 dicembre 1930. Scaduto questo termine, i bigilietti dei
due Banchi che non fossero stati presentati pel cambio ri-
marranno prescritti. L'importo dei biglietti prescritti spet-
terà alPErario dellä Stato.

Art. 12.

Cön altrö decreto, sarà provvedutö alPördinamento del

Banco di Napoli e del Banco di Sicilia, alla determinazione
del rispettivo capitale, e sarà dispösto circa i rispettivi fon-
di di riserva.

Art. 13.

Sino a nuöve disposizioni, il Bancö di Napoli e il Banco
di Sicilia, anche dopo il 30 giugnö 1926, continueranno, alle
attuali condizioni, le operazioni di sconto e di anticipazione
di enrattere speciale cui sono presentemente autorizzati.
Essi continueranno a partecipare, sempre alle attuali con-

dizioni, alla Sezione ordinaria del Consorzio per sävvenzioni
su valori industriali.

Art. 15.

Sotto la vigilanza del Ministro per le finanze è data fas
coltà alla Banca d'Italia di concedere operazioni di risconte
e di anticipazione al Banco di Napoli e al Banco di Sicilia,
a un saggio di favore sino a uno per cento al di sottö del sag-
giö ufliciale dello sconto e dell'interesse.
I limiti e le modalità di tali operazioni saranno stabiliti

col decreto di che al precedente art. 12.
La tassa di circolazione riguardante i biglietti dellla Ban«

ca d'Italia impiegati in tali operazioni non sarà superiore
alla misura del saggio di favore ad esse applicato.

Art. 16.

A cominciare dal 1° luglio 1926, il Cömitato centrale ani-
ministrativo della Sezione specialle autonoma del Consorzië
per sovvenzioni su valori industriali, di che alPart. 8 del
R. decreto-legge 30 dicembre 1924, n. 2103, sarà costituité
del direttore generale della Banca d'Italia, presidente; di
un funzionario della Banca stessa da esso designato, e di
due delegati governativi, nominati con decreto del Ministrd
per le finanze.
Per la validità delle adunanze del detto Comitato sarà

necessaria la liresenza di tre membri. A parità di v ti, quello
del presidente sarà prevalente.

Art. 17.

Le Commissioni di sconto della Banca d'Italia fungeran-
no, a partire dal 16 Iluglio 1926, quali Comitati locali della
detta Sezione speciale autonoma sotto la presidenza del di-
rettore locale della Banca d'Italia, ferma rimanendo l'ecce-
zione fatta dalPart. 9 del ripetuto decretodegge n. 2103, per
quanto concerne il Comitato presso Ils dipendenza di Roma.

Art. 18.

L'esërcizio delle Stanze di compensazione, dal 1° luglid
1926, sarà affidato esclusivamente alla Banca d'Italia.

Art. 19.

Il Gövernö del Re è autorizzato a stipulare app site cön-
venzioni con la Banca d'Italia, col Banco di Napoli e col
Banco di Sicilia, in ordine alPesecuziöne del presente det
creto.
Tali convenzioni saranno approvate per decreto Reale.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per lai

conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzatd
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itallia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datö a Rõma, addì 6 maggiö 1926.

rt. 14. VITTORIO EMANUELE.

. Il Minite normale della circolazione della Banca d'Italia MUSSOLINI - OLPI,

pet• eonto del commercio potrà elevarsi, mediante decreti
Visto, il Guardasigilli: Rocco.RealÌ, sino a raggiungere, come massimo, la somma globale Registrato alla Corte dei conti, addi 19 maggio 1926.

dei limiti attualmente consentiti ai tre Istituti di emissiöne. Atti del Governo, registro us, toglio 112.
--. coor
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Numero di pubblicazione 1123. la guerra, la marina e Paeronautica, di concerto con i Mi·
nistri per le finanze e per Peconomia nazionaleREGIO DEORETO 2 maggio 1920, n. 802. Abbiamo dearetato o decretiamo:

Modiacazioni agli assegni lordi annui da corrispondersi ad
alcuni uinciali diplomatici se consolari in talune residenze al=
l'estero. Art. 1.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge cönsolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il rë-
lativo regolamento approvato con R. decreto 7 giugno 1866,
g. 2996 ;
Visto il R. decreto 29 novembre 1870, n. 6090;
Wisto il R. decret 7 gennaiö 1923, n. 185;
Sulla proposta del Capo del Governo Priimo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari esteri;
Abbiaand decretato e decretiamö:

Oli assegni lordi annui da corrispondersi agli ulliciali di-
plomatici e consolari nelle residenze sotteindicate sono fis-

ante como appresso a decorrere dalle date indicate.

Vienna : Ministro, L. 30,000 dal 1• aprile 1925.
Primo segretario, L. 7000 dal 1° aprile 1925.
Secondo segretario, L. 5500 dal 16 aprile 1925.
'Addetto, L. 5500 dal 1° aprile 1925.

Vice console reggente la cancelleria consolare, L. 5500
dal 1° aprile 1925.

Innsbruck: Console generale, L. 8000 dal 1• aprile 192õ.
Danzica: Console, L. 10,000 dal 1° luglio 1925.

Amburgo: Vice console, L. 9000 dal 16 aprile 1926.
Parigi: Vice console, L. 7000 dal 1° aprile 1920.
.Giikevra: Vice console, L. 7000 dal 1° aprile 1920.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellõ
ßtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decréti. del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
yeservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
istd, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 maggio 1926.
Atti del Governo, registro 248, foglio 95. - CooP

Numero di pubblicazione 1124.

REGIO DEORETO 6 maggio 1926, n. 827.

Modlilcazioni alla composizione della Commissione di esperti
per la determinazione degli strumenti industriali da conservarsi
per eventuali necessità belliche.

VITTORIO EMANUELE. III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Nell'art. 2 del R. decreto 23 dicemhre 1923, W. 2871, le pa-
role: « su proposta del presidente del Comitato per la pre.
parazione della mobilitazione nazionale », sono sostituit¢
dalle seguenti: « su proposta del presidente del Comitato

per la mobilitazione civile ».

Art. 2.

L'art. 3 del R. decreto 23 dicembre 1923, n. 2871, è sõsti-
tuito dal seguente :

« La Commissione di cui all'art. 1 sarà presieduta dal pré-
sidente del Comitato per la mobilitazione civile e forma.ta
da sette membri designati uno dal Capo del Governo Primo
Ministro, duc dal Ministro per le finanze, ed uno rispetti·<
vamente dai Ministri per la guerra, la marina, Paeronauti-
ca e l'economia nazionale ».

Ordiniamo che il presente decreto, munitö del sigillö dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addì G maggio 1920.

YITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI - BEI,LUZZO.

Victo, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte vlei conti, addi 20 magg¿o 1926.
Atti del Governo, registro 248, foflio 119. -- CooP

Numero di pubblicazione 1125.

REGIO DECRETO 18 aprile 1926, n. 801.

Quantitativi di prodotti coloniali da ammettere nel Regno a
regime doganale di favore durante l'anno 1926.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 3 del R. decretodegge 23 novembre 1921, nu-
mero 1797;
Visti i Regi decreti 11 marzo 1923, n. 873; 29 luglio 1923,

n. 1908; 7 ottobre 1923, n. 2167; 23 marzo 1924, n. 644;
23 marzo 1924, n. 645; 4 gennaio 1925, n. 515; 5 aprile 1925,
n. 803; 22 novembre 1925, n. 2290 ;
Udito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stató

per le colonie, di concerto coi Ministri per le finanze e per
Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Vista la legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
into il R. docteto 23 dicembre 1923, n. 2871;

Visto il R. decreto 15 ottobre 1625, n. 2281;
Sentito il Consiglio di Stato;
;Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Segretario di Stato per gli affari esteri,

Articolo unico.

I quantitativi da amtmettere nelPanno 1926 alla importa-
zione nel Regno col trattamento di favore stabilito dal R. de-
cretodegge 23 novembre 1921, n. 1797, sono fissati per le se-

guenti merci di origine o provenienza dalle Colonie italiane
,

nella misura per ciaseuna di esse appresso indicate:
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Ordiniamo che il presente decretö, munito del sigillo dello
Stato, sia insertoalella raccolta utneiale delle leggi e dei d
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oh-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 aprile 1920

VITTORIO EMAN,UELE.
MUSSOLINI - P. LANZA DI SCALEA -

,VOLPI - BELLUEEO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. . . .

Registrato alla Corte dei conti, addi 18 maggio 1926.
Atti del Govgryte, ,registro 248, foglio 94. -eCODP

Numero di pubblicazione 1126.

REGIO DECRETO 14 marzo lose, n. 830. -

Passaggio dell'Istituto per i ciechi di Torino alla diretta di.
pendenza del Ministero dell'istruzione.

VITTORIO EMANUELE III •

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.Visto Part. 1 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 28-11;
Visto to statuto organico dolPIstituto pei ciechi di To-

rino, approvato con R. decreto 24 maggio 1877;
Ritenut che gli scopi de1Peducazione e delPistruzione

inerenti al detto Istituto hanno prevalenza notevole sui fini
di assistenza;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari delPinterno, di concerto col Ministro per Pi-

struzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Agli efetti dell'art. 1. del R. decretö 30 dicembre 1923,
n. 2811, PIstituto pei ciechi di Torino è dichiarato istituto
scolastico e posto ally dipendenza del Ministero dell'istru-
zione, restando tuttaýia conservati i fini di assistenza ine-
renti aill'Istitätö iriedesimo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insertö nella.radcoÌta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservatio e di farld osservare.

Dato a Rotha, addl M unarz 1020.

* VITTORIO EMANUELE. ' ' ' '

FEDEnzòNi - FEIg]LF.
LVisto, ti Guardasigillis: Rocco.

. . .

Registrato alla Cprie dei conti, addi 20 magUio ,1926. - 4

Atti del Governo,, registro 248,, foglio 122. -..- Coom -

Numero di pubblicazione 1127.

REGlO DECRETO 18 aprile 1926, n. 805.

Classifica in prima categoria delle opere di bonifica delle

paludi di Nivolelli in provincia di Trapani.

VITTORIO EMAN.UElÆ III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEiLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 2 e 3 del testo unico 30 dicembre 19'.'3,
n. 3250, delle leggi sulle bonificazioni delle paludi e dei ter-
reni paludosi;

Considerata la necessità di provvedere alla bonifica dell¢
paludi di Nivolelli, in territorio del comune di Mazza.ra del
Vallo, in provincia di Trapani, allo scopo di evita.re dannt

alPigiene del Comune suddetto ed alle sue frazioni di Com

stiera e di Gazzera nonchè nel.l'interesse dell'agricoltura di
quella zona;
Ritenuto che aussistono le condizioni per la classifica de114

opere in prima categoria, a termini del secondo comma dels

l'art. 3 del citato testo unico;
Visto il voto del Comitato tecniep presso il Provveditoratö

n11e .opere ,pubbliche per la Sicilia in data 15 gennaio 1926,
n. 910 ;>"Vi'sto'iltoto del Con iglio superiore dei lavori pubblici III
dat(27|m rzo 19 6, n. 621; ,

A.teranini dell'art 6 (43 comma) del R. decretc 7 luglië
1925; n.•11T3; '

Sdlla'prdposta nel Nogtro 3(Inistro Segretario di Stato per
i lavort pubblici;
Abbiagno.decretat< e decretismo:

Articolo unico.

Sono classificate in prima categoria a termini del coni-

binato disposto degli articoli 2 e 3 del testo unico 30 di-

cembre 1023, n. 3250, le opere di bonifica delle paludi di Ni-
volelli in provincia di Trapani.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno stesso della

sua pubblicazione nella Ga::ctta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando ,a chitinque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.
GIURIATI.

Visto, il Guanlasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 18 maggio 1926.
Atti del Governo, registro 248, foglio 98. - COOP

bTumero di pubblicazione 1128.

REGIO DECRETO 18 aprile 1926, n. 795.
Erezione in Ente morale del Comitato esecutivo per le ono.

rante ad Alessandro Volta, con sede in Como.

V‡TTORIO Eh‡AgUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOISONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'IgALIA
Vista la datuanda avanzata .in data 2 novembre 1925, dal

« Comitato esecutivo per 11e onoranze ad Alessandro Volta »

con hede in como, al flue di ottelfere l'erezione in Ente mo-
rale i
Visto lo statuto che regge il suddetto Comitato;
Constatato che il Comitato si propone di on rare da me-

moria di Alessandro Volta, mediante Pattuazione di un con-
creto programma, consistente essenzialmente in una espos
sizione internazionale di elettricità ed una esposizione na-

zionale serica;
Ritenuto che Pimporianza dello scopo, sia dal punto di

vista morale che economico, corrisponde ad un rilevante in-
teresse nazionale:
Udito il parere del Consigliö di Stato;

I Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statä
per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:



22-7-1920 -- GAZZETTKUFFICIALtd DEL"REGNG 'O'ITALIX -- N. 118 2143
I

articolo gwioo.

Il Comitato esecutivo per le onoranze ad Alessandro Vol-

ta, con sede in Como, è eretto in Ente morale e ne è appro-
yato lo statuto, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro propo-
neute.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella rac'colta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di .os-
servärlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Bl]LLUZZO.

LVisto, il Guardusigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 18 maggio 1926.
Alli del Governo, registro MS, foglio 88. - COOP

Statuto dell'Ente per la Esposizione Voltiana in Como
nell'anno 1927.

Art. 1.

Per commemorare il primo centenario della morte di Ales-
sandro Volta avrà luogo in Como, nell'anno 1927, una Espo-
sizione internazionale di elettricitA e nazionale serica.

Art. 2.

L'Esposizione è fatta a cura del Coanitato esecutivö costi-
tuito in esecuzione della deliberazione 28 febbraio 1925 del

Comitato promotore.
Il presidente del Cõmitato esecutivo è il rappresentante

del comune di Como.

Art. 3.

11·Comitato esecutivä è rappresentato da una Giunta elet-

ta dal Comitato stesso nel proprio seno.
La Giunto convoca il Comitato esecutivo e dà esecuzione

alle sue deliberazioni; propöne l'a.ggiunta di nuovi membri
sia al Comitato d'onore che al Comitato esectitivo; dà i
provvedimenti necessari per la custodia e la gestione dei

fondi; ordina e dirige gli uffici amministrativi nominando
impiegati e salariati; veglia all'esecuzione dei lavori; no-
mina Commissioni speciali, di cui determina le attribuziöni
con apposito regolamento, e compie tutti gli atti necessari
alla attuazione ed al buon esito della Esposizione.

Art. 4.

La Giunta è costituita dal presidente e dai vicé-présidenti
del Comitäto esecutivo, dai presidenti delle Comniissioni

singole, quali membri, e da un segretario generale.
Il presidente rappresenta il Comitato di fronte ai terzi,

ed ò sostituito in caso di impedimento o per speciali attri-
buzioni, dal vice presidente più anziano di età.

Art. 5.

I fondi raccolti dalla pubblica sottoscrizione, ed i proventi
d'ogni altra nature, saranno versati presso un istitutö di

credito cittadino designato dalla Giunta.

Le spese deliberate dalla Giunta saranno pagate per mez-
zo dimandati sottoscritti dal presidente o da un vice-presi-
dente e da un membro della Giunta medesima, nonchè dal
segretario generale o de persona da esso delegata.

Art. 6.

L'opera del Comitato esecutivo sarà coadiuvata dalle Com-
missioni uoaninate a termini delPart. 3.

Art. 7.

Ogni Commissione sarà conv cata e presieduta dal prö-
prio presidente e, in assenza, dal membro più anziano.

Art. 8.

I fondi necessari per l'Esposizione sono raccolti mediante
sottoscrizioni di privati e concorsi di Enti pubblict.
I versamenti saranno fatti nelle epoche e colle modalità

fissate dalla Giunta. Nel caso in cui si stabilissero versamen-
ti rateali, il mancato pagamento di una rata alla stabilita
scadenza, renderà senz'altro esigibili anche le rate succes-

sive.
Art. 9.

Il rendiconto finale della gestione sarà approvato dal Gö,
mifúto esectitivo e depositato in Municipio con tutti gli all-
legati: i sottoscrittori avranno facoltà di delegare, nel tere
mine di sei mesi dalPavvenuto deposito, e colle modalità che
saranno determinate dallo stesso Comitato esec'utivo, unal
loro Commissione per Pesame ed il controllo.

Art. 10.

Il Comitato esecutivo, prima di sciogliersi, delibererà Pero-
gazione delPeventuale avanzö per opere di pubblica utilità
o di assistenza.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministrö per Feconomia nazionale :

BELLUZZO.

REGIO DECRETO 25 ma.rzo 1926.

Nomina, per l'anno 1926, del Collegio arbitrale avente sede
in Aquila, di cui al R. decreto 29 aprile 1915, n. 582.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Fart. 5 del R. decreto 29 aprile 1915, n. 582;
Visto l'art. 1 delle norme approvate con decreto Luogó,

tenenziale 22 agosto 1915, n. 1330;
Visti i decreti emessi rispettivamente in data 9 dicembre

1925 e 18 marzo 1920 dai Ministri Segretari di Stato per la
giustizia e gli affari di culto e per i lavori pubblici;
Viste le deliberazioni in data 10 dicembre 1925: 18, 20,

27 gennaio e 22 febbraio 1926 emesse rispettivamente dal
Consiglio provinciale di Ascoli Piceno, dalla Regia commiss
sione straordinaria per la provincia di Aquila, dalla Delium
tazione provinciale di Ollieti, dalla Regia commissione straw

ordinaria per la provincia di Teramo, e dal Consiglio provins
ciale di Campobasso;
Sulla proposta del Ministrõ Segretario di Stato per i laa

vori pubblici, di concerto con i Ministri Segretari di Statd
per Pinterno e per la giustizia e gli affari di cultõ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Collegiõ arbitrale avente sede in Aquila di cui alPara
ticold 5, 1° comma, del R. decreto 29 aprile 1915, n. 582, rie
sulta formato per Il'anno 1926 dai signori:
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Cav. ufE. Leoni Romualdo, consigliere dello Corte di 4p-
y,ello di Aquila, presidente äfettivo;

Cav. uff. Mangoni Vincenzo, consigliere della Corte di
appello di 'Aquila, presidente supplente;

Comm. Prezioso Pasquale, ingegnere capo del Genig ci-
Wile, arbitro 'ordinario;

Cav. Nicoli Tullio, ingegnere principale del Genio ci-
Eile, arbitro supplente;

Ing. Bellucci Romano, arbitro ordinario, e ing. Ulpia-
ni Pietro, arbitro supplente, di Ifomina dell'Amministrazio-
pe provinciale di Ascoãi Piceno;

Cav. ing. Ricci Donato, arbitro ordinario, e ing. Corradi
.Giulio, arbitro supplehte, di nomina dell'Amministrazione
provinciale di Aquila;

. Ing. Bonanni Gaetano, arbitro ordinario, e cav. uit. in-
gegnere Pollice Alfonso, arbitro supplente, di nomina del-
1'Amministrazione pžovinciale di Chieti;

Cav. uff. ing. Coppola Giuseppe, arbitro ordinatio, e

cair. ing. De-Vico Antonio, arbitro suppilente, di númina
dell'Amministrazione provinciale di Teramo;

Ing. De-Sanctis Aldo, arbitro ordinariö, e ing. Mastrac-
chio Eduardo, arbitro supplente, di nomina dell'Ardmini-
atrazione provinciale di Campobasso.
Il predetto Collegio funzionerà dalla data del presente de-

ereto.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del
presente decretõ, che sarà pubblicato nella Gazzette Uffi-
piale del Regno.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

GronxATI - FEDERZONI - Rocco.

REGIO DECRETO 25 marzo 1926.
Nomina, per l'anno 1926, del Collegio arbitrale avente sede

in Róma, di cui al R. décreto 29 aprile 1915, n. 582.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö l'art. 5 del R. decreto 29 aprile 1915, n. 582;
Vistö l'art. 1 delle norme approvate con decreto Imogote-

genziale 22 agostu 1915, n. 1330 ;
Visti i decreti emessi rispettivamente in data 9 dicembre

3925 e 25 marzo 1926 dai Ministri Segretari di Stato per la
giustisia e gli afari di cultö e per i lavori pubblici;
Viste le deliberazioni in data 24 novenrbre 1925 della Regia

Gömmissione per la provincia di Term di La.voro, 4 febbraio
1926 della Regia commissione straordinaria per la prövincia
di Roma, e 12 febbraio 1926 della Deputazione prõvinciale
dell'Umbria ;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i la-

Vari pubblici, di concerld cön i Ministri Segretari di Stato
per l'interna e per la giustizia e gli affari di culté;
Abbiamo decretato e decactiaano :

Il Collegio arbitrale avente sede in Roma di cui alPart. 5,
1* comma, del R. decreto 20 aprile 1915, n. 582, risulta for-
moto per l'anno 1926 dai signori:

Ca.v. uff. Morrone Francescö, consigliere della Corte di
appello di Roma, presiderite effettivo;

Cay. uff. Favari «Silvio, consigliere della Corte di ap-
þello di Roma, presidente supplente;

Cav. ing. Penserini Domenico, ingegnere capo del Ge-
Rio civile, arbitro Mdinarioj

Omv. uff. ing. Ruttini Casimirõ, ingegnere prineigale del
Genio civile, arbitro supplente;

Ing. De Ruhertis Rubens, arbitro ordinario, e ing. De
Gregorio Pietro, arbitro supplente, di nomina dell'Amminix
strazione provinciale di Term di Lavoro ;

Comm. ing. Morosini Luigi, arbitro ordinario, a ca
mandator ing. Magnani Enrico, arbitro supplente, di nomin
dell'Amministrazione provinciale di Röma;

Ing. Romaccioni Fabrizio, arbitro ordinario, ë ing. Bar<
toletti Nestore, arbitro supplente, di nomina dell'Amminis
strazione provinciale dell'Umbria..
Il predetto Collegio funzionerà dalla data del presienf6

decreto.

Il Ministrö propönente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiafe
del Regriö.

Dató a IÌoma, addì 25 inarzo 1926.

VITTORTO EMANUELE.

GmumTI - FEDERZONI - ROCCO,

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO

Comunicazione.

Agli effetti degli articoli 3 e 4 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, si notifica che S. E. il Ministro per l'interno in data 18 mag-
gio 1926 ha ipresentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei de-
putati il progetto di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 15 a:prile 1926, n. 765, concernente provvedimenti iper la tutela
e lo sviluppo dei luoghi di cura, di soggiorno o di turismo.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Bollettino N. 109

CORSO 51EDIO DEI CAbiB1
del giorno 19 maggio 1926

Media Media

Parigi. . . . . . .
76 50 Belglo, , . . , , , 75 80

Londra. . . . , , .
127 312 Olanda. . . , , , ,

10 60

Svizzera.
. , , , .

507 63 Pesos oro (argentino). 24 10

Spagna , , , , .
376 - Pesos carta (argent.). 10 60

Berlino
. . . . , ,

6 275 New-York
. . . . .

26 25

Vienna (Shilling) . .
3 756 Belgrado . , , , .

46 50

Praga. . .
. . ,

78 - 1 Budapest. , , , , , ,
0 0369

Romania.
. ,

9 25 Russia . . . . . .
140 70

Dollaro canadeee. 26 175 Gro
, , , ,

.
506 50

Aiedia del consolidati negoziati a contanti.
Con godimento in corso.

3.50 % netto (1906) . . . , , ,
70 925

3.50 % a (1902) . . . . . . 66 -
CONSOLIDATI 3.00% Iordo , , , , , , , , 45 65

5.00 % netto
. . . . . . , . . .

94 95
Obbligazioni delle Venezie 3.50 ¾ . 69 975
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